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Introduzione  

La psicopatologia dello sviluppo ha progressivamente superato una concezione 

statica e categoriale dei disturbi mentali, orientandosi verso una lettura processuale e 

dinamica del funzionamento psicologico. In questa prospettiva, i disturbi non 

vengono più intesi come entità fisse e immutabili, ma come configurazioni di 

funzionamento che si costruiscono nel tempo, all’interno dell’interazione continua 

tra vulnerabilità individuali, processi maturativi e contesti di sviluppo. La 

neuropsicopatologia dello sviluppo rappresenta oggi una cornice teorica privilegiata 

per comprendere la complessità dei percorsi psicopatologici, ponendo l’accento sulle 

traiettorie evolutive, sui fattori di rischio e di protezione e sulla possibilità di 

modificare gli esiti attraverso interventi mirati. All’interno di questo quadro, il 

Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività (ADHD) rappresenta una delle 

condizioni cliniche più rilevanti e dibattute. L’elevata prevalenza in età evolutiva, 

l’eterogeneità delle manifestazioni cliniche e la frequente presenza di comorbilità 


